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CONI] STUPIAMO 1 BIMBI DELJ/AGltO ROMANO 

Una scuola con tarmi di due ore 
in nn cadente castello trecentesco 

L'assurda situazione esiste a Torre Nuova — Visita a Torre Maura e a Giardi
netti — La trasformazione della campagna lungo le vie consolari — Che fa il Comune? 

Girando por l'Agro, ci si im
batte di quando in quando nel
l e lepidi sulle quali è Incisa 
la semplice scritta «scuola ele
mentare statale».. Le mura sul
l e quali la lapide è infisso so
n o dei più vari tipi; ma quasi 
mai appartengono ad edifici 
scolastici. Spesso, anzi, il loro 
aspetto è ciò che di più lon
tano si possa immaginare da 
uno scuola, da un luogo, cioè, 
dove i bimbi dovrebbero, in 
«anità di corpo e serenità di 
spirito, apprendere e studiare. 

Il fatto è che, per molt i ver
si, l'Agro ha ancora una at-

dei problemi di nuovo tipo che 
oggi esistono nel l 'Agro. 

Tuttavia, quando si g iunge a 
Torre Nuova e si visita quella 
« scuola »., si Tipensa a Torre 
Maura quasi con nostalgia. Qui 
la famosa lapide è infissa sulle 
mura grige e cadent i di un ca
stello trecentesco ,fra i cui 
merl i v i aspettereste di veder 
comparire il tradizionale gufo. 
Entrando nel largo cortile pe
troso e accidentato e poi salen
do l e scale sudice e smozzica
te, a l lontanando dì tanto in 
tanto le ragnatele che vi si 
fermano sul viso, avete real-

Risolta la crisi dei "parenti,, 
rimane la crisi delle scuole 

I giornal i governat iv i han
no dato per r isol ta la crisi 
capitol ina, c o m e se bastasse 
un accordo rabberciato fra 
1 « parenti » per nascondere 
la sostanza reale de l pro
blemi cittadini . Ecco, per 
esemplo , come è stala « ri
t o l t a » l a s i tuazione del le 
scuole e lementar i e medie: 
— In tutte le scuole e l emen

tari e medie sono in vigore 
l doppi, e tripli e in qualche 
caso 1 quadrupli turni; 

— Il doposcuola è stato 
pressoché abol i to; 

—• I l superaffollamento 
tocca cifre ma i raggiunte, 
con un min imo di 35 alunni 
per c lasse e punte estreme 
di 73 alunni; 

— P e r risolvere 11 proble
ma del local i occorrono a l 
meno 2.000 aule scolastiche. 
S iamo quindi In una situazione di emergenza a " anni 
dall ' inizio dell 'Amministrazione Ilcbct-ehini; 

— Ma Rebccrhlnl e la sua « maggioranza » hanno ta
ciuto dinanzi al le proposte della Lista cittadina per la 
rormulazione di un programma biennale relativo alla co
struzione delle 2.000 aule mancanti . 

A quando tu soluzione 
ilelltt crisi delie scuole ? 

mente l ' impressione di trovar
vi in uno dei luoghi sperduti 
della compagna d o v e la vita si 
trascina miseramente ai mar
gini della civiltà: s iete invece 
a qualche chilometro dalla Ca
pitale. Le classi sono dieci e 
a lcune d i esse contano fino a 
73 alunni; c inque stanzoni le 
ospitano. Naturalmente, qui 
due turni non bastano, se non 
si vogl iono sovraccaricare 
banchi e lasciare ancora alcuni 
alunni in piedi: quindi, si à 
passati e i quattro turni di due 
ore ciascuno. Parecchi bimbi 

trezzatura arretrata, primor
diale , in cer to m o d o tipica 
de l le campegnej e del le campa
gne meridionali . L'Agro, però, 
particolarmente in questi ul
timi anni, si è trasformato; lo 
svi luppo edi l iz io del la città lo 
ha investito; nuovi centri abi
tati sono sorti, sorgono e si 
svi luppano, specialmente lungo 
l e v ie consolari. La popolazio
n e del l 'Agro, quindi, aumenta 
e d iv i ene m a n mano una popo
lazione sempre p iù cittadina, 
n o n solo perchè abita in ag
glomerat i d\ t ipo urbano, ma 
anche perchè ha l e sue fonti 
d i lavoro in città, e in città 
passa gran parte della eua gior
nata. I problemi dell 'Agro han
n o cominciato, quindi, ad esse
re gli stessi d i Roma, anche 
se accanto ad essi sono rimasti 
i problemi specifici del la cam
pagna. Cosi i l problema della 
scuola nell 'Agro, non è più il 
problema del la scuola rurale — 
anche x ne conserva alcuni 
aspetti , come ad esempio quel 
lo de i trasporti — ma è parte 
d e l generale problema della 
scuola romana. Solo è più 
drammatico , proprio perchè da 
parte del Comune si guarda 
ancora al l 'Agro alla vecchia 
maniera. • 

D iamo oggi uno sguardo al
le borgate che sorgono sulla 
Casilino. La prima che incon
triamo è Torre Mauro: la 
scuola è situata in una palaz
zina privata, per la quale il 
Comune paga l'affitto. Natural
mente la palazzina è stota co 
struita a d uso abitazione e 
gl i ambienti non sono adatti 
ad ospitare del le classi, sia per 
ampiezza che per conformazio
ne dei veni . In alcune « aule «. 
ad esempio , la finestra è im
mediatamente ai le spalle del 
l 'ultimo banco, con evidente 
pericolo per la *alute dei bim
bi. G l i alunni sono attualmen
te 514 (suscettìbil i , però, anco
ra d i aumento) divisi in 14 
classi , a lcune de l l e quali arri
vano a contare 43 bambini. Le 
.«tanze adibite ad aule sono 
=e"e: naturalmente sì fanno i 
doppi turni, non esiste il do
poscuola e non esiste la «cuo
ia materna. Anche l'è::rezza-
tura scolastica è scarsa, e . del 
resto, tutto l'edificio dà la sen
sazione del provvisorio: gli 
alunni riedono per tre su: ban
chi. e dato l'alternarsi di p iù 
classi in una stessa aula, i ra
gazzetti d i quinta debbono co
stringersi nei banchi fabbrica
ti per i p iù piccoli della prima. 
La luce non c'è e questo, d'in
verno, obbliga le maestre ad 
accorciare i turni pomeridiani. 

Qualcosa si potrebbe fare 
util izzando l'edifìcio della ex 
casa d e l fascio, attualmente 
vuoto: un salone che compren
de 250 posti , un altro salone 
di quattro metri per dodici, tre 
f a n z e e u n corridoio sono di
sponibil i « potrebbero bastare 
— con la costruzione d i qua! 
che tramezzo — ad el iminare 
immediatamente i doppi turni 
E" chiaro, però , che a Torre 
Maura occorre costruire un 
edificio scolastico, capace d i . , , , 
ospitare anche quegli alunni DOfTlDD flMeOlite in Ufld C3S3 

vengono da lontano e le madri 
che li accompagnano preferi
scono attendere e riportarseli 
vin, piuttosto che andarsene e 
tornare, perchè due ore non 
basterebbero e far due volte 
la strada. C'è un solo gabinet
to — il gabinetto di un castel
lo del '300!... — per oltre cin
quecento alunni: \\ vento 
fischia attraverso i vetri rotti 
e la legna della stufa è suffi
ciente solo per un mese; l'umi
dità costella i muri, dai quali 
ogni tanto sì stacca un pezzo di 
calcinaccio. Alunni e maestri 
v ivono in questa <- scuola » con 
il continuo timore che un gior
no il castel lo si accartocci sul
le loro teste. 

Non è uri vecchio libro di 
favole, è una realtà; una real
tà con la quale debbono fare 
i conti non solo gli abitanti di 
Torre Nuova, ma anche quelli 
di Giardinetti e di Borgata An
dré, due nuclei •edilizi d i e di-
s'nno rispettivamente uno e 
dm* chilometri dal castello. 
Queste due ult ime borgatt, in
fatti, non hanno scuola e ciò 
è tanto più grave in quanto 
I bimbi, per recarsi a Torre 
Mauro o a Torre Nuova, debbo
no percorrere lunghi tratti di 
quella via Casilina che è battu
ta dn un traffico intenso e 
continuo, 

Non c'è da stupirai .«e, in 
queste condizioni, i bambini 
cominciano a rifiutarsi di an
dare a scuola e se i genitori 
si piegano a questo rifiuto. Si 
allarma il Comune per tutto 
ciò? Non pare: basta pensare 
che a Giardinetti , ad esempio, 
il proprietario Sbardella aveva 
messo a disposi izone delle au
torità capitoline un'area per la 
costruzione dell'edificio scola
stico; ha atteso per molto tem
po e poi è tornato a mettere il 
terreno a coltura. Delegazioni 
di mamme sono andate all'as
sessorato da tutte le borgate 
della Casilina. ma non ne han
no avuto che generici impegni. 
« G e n t e che v iene dalla campa
gna... .> avrà forse pensato lo 
assessore. 

E a l Comune, come si sa, non 
sì pensa neanche ai cittadini 
che abitano e due possi dal 
Campidoglio. 

GIOVANNI CESAREO 

del lavoratori sono n a t e accolte 
e ctie da lunedi pro-vinio ini 
treno speciale, abbinato al tre
no 1000. sarà ponto a dlspoMzlo 
ne del lavoratori sul tratto Ci
sterna-Roma. I*e corto .saranno 
effettuate tutti i giorni feriali. 

Petizioni al senato 
condro raumenio dei imi 

Numerose delegazioni di 
vari quartieri, tra le quali 
una di pensionati di Cento-
celle e una di donne di Tra
stevere, si sono recate Ieri 
pomeriggio a | Senato per 
presenta rp petizioni contro 
l'anniento degli affitti. 1 par
lamentari governativi , favo
revoli alla legge, si si/no ri
fiutati di ricevere queste dc-
ICKazioni. che sono state in-
vcre rireviile «lai senatori 
comunisti Fleerhla r ìMonla-
gnanl. 

Le petizioni nono state pre
sentate alla Presidenza del 
Senato. 

Termi ini e Targelli 
domani all'Adriano 

Alle ore 10 sarà celebrato il XXXVII an
niversario della Rivoluzione d'Ottobre 

Una gronde manifestazione tati « il sen. Umberto Terreci-
popolare avrà luogo domani 
mattina, alle ore J0, per la ce
lebrazione de l XXXVII anni
versario della Rivoluzione di 
Ottobre. Al teatro Adriano 
prenderanno la parola sullo 
storico avvenimento i'on. Fer
dinando Targetti, vice presi
dente della Camera dei depu

ti compagno Terracini 

ni, ex presidente dell 'Assem 
blea costituente. Il tema sul 
quale gli oratori intratterran
no la cittadinanza è il seguen 
te: « P e r la sicurezza e la pro
sperità dell'Italia migliorare 
rapporti con l'Unione Sov ie t ! 
ca.-. La manifestazione di do 
moni è attesa co.*> interesse 
vivissimo. La personalità dei 
due oratori d e g n a t i , i a ricor
renza di un avvenimento di 
enorme importanza storica, i 
fremi politici che verranno trat 
tati alla luce del le esigenze 
nazionali per rendere il nostro 
Paese un fattore di pace in 
Europa e nel mondo, son tutti 
e lementi che concorrono a fa 
re della manifestazione di do
mani un avvenimento di gran 
de interesse. 

Conferenza della FGCI 
stasera a ìiburtino 

Questa SITA al te '20.30. ne i lo 
cal i del c i rco lo g iovan i l e di Ti -
b u r t i u o . .si svo lgerà u n a c o n f e 
renza s u l t e n i a : « L a FCiCl gu i 
da dellH g i o v e n t ù ncl ln lotta per 
il s o c i a l i s m o ». 

La c o n f e r e n z a è o r g a n i z z a t a 
In o c c a s i o n e de l l 'aper tura del 
la c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o al 
la FOCI per 11 19S5. 

Da lunedì un treno speciale 
per gli operai di Cisterna 
Abbiamo dato notizia ieri del

la drammatica protesta messa in 
atto da ccntluaiu di operai di 
Ci-stcrna. nella mattinata- di gio
vedì. per ottenere l'istituzione 
d'i un treno che il imrtasse a 
Roma In tempo per 11 loro lavo
ro e dell'Impegno assunto In que
sto senso dal Prefetto di Latina 
dinanzi ad una commissione di 
lavoratori. 

Ieri. 11 ministero del 'I rasportl 
ha comunicato che le richieste 

I LAVORI DI UNA SOCIETÀ' STATUNITENSE 

Esplodono presso Risarò 
otto quintali di dinamite 

Danni e panico tra gli abitanti della zona 

Gii scavi per la ricerca del 
metano, effettuati sul nostro 
suolo da una società america
na, hanno causato ieri l'altro 
agli abitanti del la zona di Ri
sarò e Vitinia spavento e dan
ni. Nel le prime ore del matti
no un forte boato ha messo in 
al larme tutta la popolazione 
del la zona: le case hanno tre
mato. qualche vetro si è rotto. 
Passato qualche minuto, il fe
nomeno sì ripeteva e a i danni 
si aggiungeva il panico delle 
popolazione, che non sapeva 
spiegarsi il mot ivo d i quegl i 
scoppi improvvisi . La polizia. 
subito avvertita, iniziava gli 
accertamenti e dopo poco era 
in grado di fornire una spie
gazione del fatto. 

L'esplosione si è verificata 
a: pozzo metanifero de l la We
stern American Ltd.. una so
cietà statunitense che mesi fa 
ha ot'er.uto ur.a licenza per le 
ricerche metanifere nella zone 
che va d3 Risero ad Acil ia. 
dove è stata registrata la pre
senza di gas metano. 

I sondaggi sono incominciati 
da tempo; giorni or sono, la so
cietà ha individuato in località 
Perniceto la presenza de l me
tano e ha cominciato gli sca
vi. A circa 45 metri di pro
fondità. però, la perforazione 
ha trovato l'ostacolo di un la
strone di pietra e doveva esse
re adopera'e la dinamite per 
poter proseguire. Ben ottocen
to ch i losrammi di esp los ivo 
sono stati calati ne ] fornello. 
L'esplosione ha {roveto proba
bi lmente mater ia le troppo du
ro sotto di sé e si è estesa tut-
*a in altezza, provocando i 
danni e lo «pavento cui abbia
mo accennato. 

La - Western American ^ e 
s'ata diffidala dal commissaria
to ed usare simili cariche d i 
esplosivo a cosi poca distanza 
dal centro abitato. 

che verranno ad abitare queg-
giù n e i prossimi anni: l'area 
comunale es is te « questo è già 
molto. E • Torre Maura si po
ne, ormai, anche l'esigenze del 
la «cuoia inedia, questo è uno, 

dopo il crollo di un soffitto 
N'olia casa delia aignora Lisa 

Palmari, di anni 30. residente a 
Genz&no in \ . a Gutdobaldt 23. 

si è verificato 1 altro Ieri il crol
lo di un soflìtto. Insieme ai cal
cinacci sono caduti nella stan
za »=el bombe e mano e alcune 
twmbe fumogene, xei solalo so
no stati ritrovati anche nume
rosi caricatori e cartucce-. 

Le caricature di Marchetti 
a palano Brasrhi 

Un uruppo di soci drtr.V'co-
ciazjone Ire, 1 romani ha visitato 
Ieri la sata dove sono state si 
sternale le caricature di Romeo 
Marchetti, lasciate In dotazione 
de! Comune. Queste caricatur*. 
costituiscono una brillante gal
leria dt pert&mentari. lettere:!. 
artisti di teatro di oltre un cin
quantennio di vita romana, dal-
'.o scorcio dei ?oco:o scorso ai 
primi cinque lustri del XX se
colo. L"*utore e stato fefttrRsia-
tlssimo dagli amici e ammira
tori convenuti . 

GIGANTESCA « PATACCA » AD UN COMMERCIANTE PIEMONTESE 

Truffa 25 milioni ad un gioielliere 
promettendo di trovargli un negozio 
L'orefice, che voleva aprire una succursale, si era affidato ad uno sconosciuto consegnan
dogli molti preziosi - 1 CC. ricercano il lestofante le cui generalità sono tenute celate 

Scoprire che esistono tutto
ra uomini dalla ingenuità illi
mitata è. senza dubbio, confor
tevole, solo che, purtroppo, non 
tutti i viventi sarebbero degni 
di abitare in un paese in cui 
«buongiorno significhi vera

mente buongiorno,.. Motivo per 
cui non uno ma dieci lestofan
ti sono sempre pronti a sor
prendere la buona fede di un 
ingenuo. 

Il s ignor Giovanni Cavalli , 
un orefice piemontese che sen
za dubbio può vantarsi di non 
conoscere lo malizia, ha avuto 
la sfortuna di incappare in un 
individuo tutt'altro che sensi
bile filhi bontà di corti senti
menti. 

Lo disavventure dell'orefice 
cominciarono il g iorno in cui, 
abbandonata la cittadino di 
Valenza in provincia di Ales
sandria. ove abitualmente ri
siede, se ne venne a Rome con 
l'intenzione di aprirvi una 
gioielleria. L'idea era buone e. 
uno volta realizzata, avrebbe 
dato, senza dubbio, un notevo le 
impulso alle finanze de l signor 
Cavalli. Scnonchè un cumulo 
di problemi si pose immediata
mente, dalla ricerca del locale 
alle mil le pratiche burocrati
che do sbi igare. 

L'orefice non sapeva proprio 
come covarsela quando, per ca
so, incontrò un uomo tanto ge
neroso quanto rispettabile (al
l'aspetto a lmeno) che si offrì 
di aiutarlo, anzi d i fare tutto 
lui. .< E' la provvidenza che m e 
lo manda », pensò i l signor Ca
valli e, con il cuore in pece, 
se ne tornò a Valenza dopo 
aver dato al nuovo amico i più 
ampi poteri . 

Per un certo periodo Io sco
nosciuto romano non mancò di 
tenersi in contetto con jl signor 
Cavalli informandolo minuta
mente di tutti gli sviluppi del
l'affare. F inché un giorno a 
Valenza giunse una lettera in 
cui si diceva e i e tutto era 
pronto. 

L'orefice, felice, parti imme
diatamente per consegnare a' 
premuroso amico l'occorrente 
per arredare la nuova gioiel
lerie: 25 milioni in preziosi. 

Tornato poi per tagliare il 
nastro ed inaugurare il nego-
rio, il s ignor Cavalli si recò 
all' indirizzo cui avrebbe do
vuto corrispondere la gioielle
ria. Manco a dirlo, il poverac
cio non trovò né l'amico né. 
tantomeno .il negozio. 

Alla tenenza Viminale dei ca
rabinieri Giovanni Cavalli ha 
denunciato la truffa subita. 
non si sa se più rattristato dal
la scomparsa dei gioielli o del

la delusione procuratagli dal 
falso amico. 

I carabinieri hanno iniziato 
le indagini per rintracciare il 
truffatore, del quale, peraltro, 
non sono state re-se note le 
generalità. 

Una sorpresa della polizia 
in una casa d'appuntamenti 

Nel p o m e r i g g i o di ieri la s q u a 
dra d e l l a po l i z ia d e l c o s t u m i , h a 
e s e g u i t o u n a sorpresa ne l l ' ab i ta 
z i o n e d e l l a s i g n o r a A n g e l i n a Fan
t i n i In Targa dt S6 a n n i , s i t a 
In via F i l i p p o Corr idon l . d o v e 
si s o s p e t t a v a c h e a v e s s e r o l u o g o 
c o n v e g n i c l a n d e s t i n i . U n a c o p p i a 
è .stata s o r p r e s a in i n t i m o c o n 
v e g n o . m e n t r e In u n e l e g a n t e 
s a i o t t m o s o n o s t a t e t r o v a t e a l tre 
d o n n e e u n u o m o c h e s o s t a v a n o 
n e l l a casa per lo s t e s s o « t o p o . 
S o n o in co i>o u l t er ior i Indag in i 
su i c o n t o creila F a n t i n i e di a l 
c u n e d e l l e s u e o s p i t i c h e fono 
s t a t e f ermate . 

Egidi in Appello 
T'11 dicembre 

L 11 dicembre prossimo sarà 
celebrato li processo di appello 
sui ricorso presentato da Lionel
lo Kgidi contro la sentenza di 
condanna a 3 anni e 4 metti di 
reclusione, inflittagli dal Tribu
nale ut Roma per l'episodio av
venuto nei pressi di San Seba
stiano e di cui il • biondino > di 
Primavalle fu protagonista insie
me alla bimba Annarella Ma-
sclnl. 

Il ricorso, presentato dHll'avv. 
Marinaro e dall'avv. Salminci. — 
gli *.tCMSl che difesero Egidi al 
processo per l'uccisione dt Anna-
reità Bracci — sostiene princi
palmente che le accuse formuta-
te contro ti « Mondino » furono 
il prodotto d | illazioni e di In
dagini svolte cJa persone pre
venute e sospettose nei confron
ti dell'imputato. le quali avreb
bero agito in ur.a atmosfera di 
perdonate e collettiva sugge
stione. 

L'uxoricida di Latina 
sostiene la legittima difesa 

GliL-eppe parisi, l'uomo che 
uccise nel pressi di Latina, il 3 
agosto scorso, la giovane moglie 
FiMpi* Buttafuoco, strangolan
dola. è comparso tert mattina di
nanzi alla Corte d'Assise di La
tina. 

Come si ricordVTB. dalle inda
gini successive al delitto appar
ve che la Buttafuoco n o n con
duceva una vita esemplare e che 
an/i aveva stretto negli u'.timi 
tempi U M relazione con un 
bracciante, con il quate si pro
poneva di fuggire. 

Questa circostanza può forse 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— OKCL l ibato 13 novembre. 
<317H*>. San Diego. FI sole sor-
ce alle ore 7,20 e tramonta Al
le 18.54. 
— Bollettino demografico, reati: 
•raschi 21. femmine 20. Mortii 
maschi 20. femmine 21. Matri
moni trascritti: 23. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 11.8. 
massima 22- Si prevede cielo nu
voloso con eventuali precipita
zioni, 
VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— Radio - Secondo protrammo: 
ore 16 Terza pagina; ore 17 Bal
late con noi; ore 21 « Otello » di 
G. Verdi. - Terzo proframma: 
ore 30.15 Concerto di ogni «era: 
ore 21.30 Concerto sinfonico. -
TV: ore 21.0J « E" l'amor che mi 
rovina » film di M. Soldati con 
U Bosè e W. Chiari. 
— Teatri: • Pajummclla rompa e 
vola » all'Eliseo; I/Opera del bu
rattini di Mari* Slgnorelll: « l 
piccoli di Todrecca» all'Orione: 
« T,a buona moglie » al Ridotto 
Eliseo. 
— Cinema: € n teduttore » al
l'Alerone. Bolojma. Brancaccio. 
Giulio Cesare; < Tantan U ad i 

pe » ali'Arenula: « E' meglio un prof. Ardilo Desio darà ronto del-
mcrcoledl da Icone » di 3cllc le ricerche scientifiche svolte 
Arti: e Carosello napoletano» al-dalla spedizione Italiana che pa 
Corso: € A m o r e in c i t tà » al Ocl- «calato il K 2. 
le T e r r a z z e : « A l l e g r o s q u a d r o 
ne > al D i a n a . Mass imo . Mazzini . 
N u o v o . O t t a v i a n o ; * Da Qui a l 
l 'eternità » al F i a m m a ; < M u j o -
d u r o > al F o l g o r e ; « Lill » all'Iris. 
P lane tar io : « P r i m a del d i luv io » 
a l l 'Ol impia: « Luci de l la r i t ta * 
al l 'Orfeo; * I v a n h o e » alla S;.ìa 
ViRnoli; < G i u l i o Cesare » «1 l u -
tco lo . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— H.M.E.O- (via Mcrulana 248>. 
Alle 17.30. 11 prof. Leonardo Ol-
schKi parlerà su < politica e re-
limone nell'Asia di Marco Polo». 
— Giordano Bruno (via Angelo 
Brunetti). Alle ore 19 il profes
sor Giulio Ubertazzi parlerà su 
« L'anticlericalismo di Alessandro 
Manzoni >. 
— Università popolare (Collegio 
Romano). Alle ore 18. il prof. Ga
stone Manacorda parlerà su « Le 
origini del socialismo in Italia ». 
Ingresso libero. 
— Arrademia del Lincei (Lun*o-
tevere della Farnesina 10». Alle 
ore 11. in seduta pubblica, sarà 
inaugurato ranno accademico. U 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Società D a n t e Al ighier i (p iaz 
za Firenze 27». A l l e o r e 18. o m e 
r ico Gtachery p r e s e n t e r à il s u o 
racconto « Incontro c o n Zeff l -
r lno ». 
MOSTRE 
— I musei capitolini resteranno 
aperti anche nel periodo Inver
nale dalle ore ZI «He 23.30. 
— Associazione artistica Intema
zionale (via Marmitta 54ì. Si è 
inaugurata l'esposizione di Pit
tura, scultura, incisioni e bian
co e nero dei soci artisti. 
CORSI E LEZIONI 
— Un eorso gratuito di lingua a 
letteratura ceca «ara tenuto dal 
prof. Bruno Meriggi nei locali 
dell'Associazione Italia • Cecoslo
vacchia. Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dell'associa
zione. via Nizza 59. 
OFFERTE D I SOLIDARIETÀ* 
— Per Concetta Persica 11 com-
pacno Praticò ha inviato degli 
Indumenti. La signora può riti
rarli in redazione, 

fornire un fonclHim-nto alia di
chiarazione res>a leti muttinti dai 
Puri.-!, il quale ha -sostenuto che. 
Il felonio del delitto, dopo aver 
avuto con la moglie un conve
gno all'aperto, si appisolò sotto 
un albero e fu svegliato quan-
(?o si senti afferrare alla gola 
dalla moglie, che tentava di 
strangolarlo. Reagì e. dopo ima 
breve colluttazione. la uccise per 
legittima difesa. 

Perde i l naso 
per il morso di un rivale 
Nella serata d'i ieri, in casn 

del i>escivendo!o Francesco Mo
retti. di 37 anni, in via dell'Ac
quedotto Felice 6DU. si è accesa 
urna \ io!enta llto tra il Mo
retti stesso, spalleggiato da sun 
moglie Grazia Altamura. di 35 
anni , e tale Suvlno Strìpoli. di 
47 anni, abitante in via del
l'Acquedotto Felice 683. La lite 
è degenerata ben presto in una 
rissa nel corso della qunie lo 
Strinoli ha ricevuto un tremen
do morso, che gli ha asportato 
completamente le parti molli 
del naso. Guarirà in 15 giorni. 

COLPO DI SCENA IERI ALLA 2% SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Incassi alterati al "Galleria,, 
per boicottare un fllm svedese? 

Le clamorose dichiarazioni di una cassiera imputata di fatto e la richiesta di rin
vio del processo sostenuta dal P.M. • Grave accasa contro il dr. Giovanni Amati 

Un intcres'Xin'e processo si è 
iniziato i en mattina dinanzi al
la 11 .sezione del nostro Tribu
nale. pies icduta dal «Ioti. (Jor-
ga. P. M. il dottor Vale i i . I.a 
imputazione era banale: una 
denuncia per un furto di otto-
centuottantn l u e (880) presen
tata a carico della signorina 
Olga Di C'hiappnri, cassiera del 
cinema Galleria, dal proprieta
rio della sala dottor Giovanni 
Amati , nolo industriale cinema
tografico e produttore di film. 

Secondo l'accusa, la signorina 
Di Chiappar! avrebbe chiesto 

UH a Jacobsscm e Folk Snnd-
qvist protagonisti del fllm 
svedese « Ha ballato una sola 

estate » 

all'acquirente il prezzo norma
le dell ' ingresso, ma, invece di 
dargli il regolare biglietto, gl ie
ne avrebbe dato uno omaggio 
o a riduzione, incassando la 
differenza. 

Dietro questo insignificante 
fatto, però, vi è un retroscena, 
che è stato portato alla luce 
durante l'udienza di ieri, ma di 
cui nel mondo cinematografico 
si doveva avere qualche sen
tore. perchè l'aula era insolita
mente affollata di un pubblico 
attentiss imo. A parte il fatto 
che la signorina Di Chiappar! 

ha un passato di perfetta one
stà e correttezze, infatti, tale 
da far ritenere improbabile che 
si sia macchiata di un reato 
per impossessarsi dì una som
ma cosi esigua, ci sono delle 
interessanti dichiarazioni rese 
in istruttoria del l ' imputata e 
confermate da lei dinanzi al 
Tribunale . La signorina Di 
Chiappar! ha detto infatti di 
aver venduto realmente a prez
zo normale dei biglietti omag
gio o a riduzione, ma di averlo 
fatto per espresso ordine del 
proprietario della sala. Questi 
— secondo quanto ha dichiara
to la signorina — non aveva 
simpatia per il film che si 
proiettava in quei giorni al 
Galleria, e precisamente per il 
fi lm svedese < Ha ballato una 
sola estate », premiato al Festi
val di Cannes, e desiderava to
glierlo dalla proiezione prima 
del periodo stabil ito per con
tratto. Pertanto, egli alterò l'in
casso con il s istema accennato 
per dimostrare che il film non 
aveva successo di cassetta e 
che doveva perciò essere tolto 
dal programma. 

Appena terminate le dichia
razioni dell ' imputata, il P. M. 
dottor Valeri ha preso la pa

rola. Dichiarandosi dubbin<o 
sulla l ea le colpevolezza della 
signorina, il magistrato ha chie
sto il rinvio del processo a nuo
vo ruolo, per aver modo di 
esaminare gli atti e — even
tualmente — imputare al pro
duttore e proprietario della sa
la, al suo segretario Saladini 
e al direttore di un altro ci
nema del centro di Roma, che 
si sarebbe prestato olio stesso 
gioco, il reato di concorso in 
truffa, esc ludendo nello stesso 
tempo che l'imputata a b b i a 
commesso il furto. 11 Tribuna
le ha accolte le richieste, apren
do cosi una prospettiva abba
stanza insolita negli annuii giu
diziari: quel la cioè che l'accu
satore sia tramutato in ac
cusato. 

Domani i funerali 
delle vittime del gas 

Do.nani , a l l e 10.30. ne i ia cr.ie-
Ra di S « n G i o a c c h i n o , in pin//A 
dei Quiri t i , a v r a n n o l u o g o i fu
neral i di Kros Martel l i e di su. i 
figlia, la p icco la Rosse l la di 11 
a n n i , a v v e l e n a t i dui gii-s g i o i e 
di .scorso n e l l o s t a b i l e di vin Cìei-
m à n i c o 184. 

LA PRESSIONE DEI PRIVATI MINACCIA L'AZIENDA 

15.000 dei Politjraiico 
in sciopero ieri per un'ora 

Respìnte dalla direzione le proposte delle mae
stranze per la piena utilizzazione degli impianti 

Una lotta di importante rilie
vo, con prospettive di ulterio
re intensificazione, si è acce^ia 
nei tre stabilimenti del Poli
grafico del lo Stato, ove torna 
a profilarsi !a minaccia di un 
serio jmente l lamento . 

Per la durata di un'ora, nel
la mattinata di ieri, i 5.000 di
pendenti de l Poligrafico hanno 
interrotto i l lavoro; non ai so
no avute defezioni, hanno par
tecipato a l lo sciopero anche gli 
impiegati, i tecnici « gli am
ministrativi. L'assemblea ge
nerale de l personale, la sera 
precedente allo sciopero, ave
va deciso all 'unanimità di pro
cedere all'azione, per il grave 
al larme suscitato dal contegno 
della direzione, da cui emer
ge chiaramente il proposito di 
limitare l' impiego del poten
ziale produttivo dell'aziende, 
contrariamente alle proposte 
più volte avanzate dalla Com
missione interna. 

Il personale e i sindacati (lo 
sciopero è stato proclamato da 
tutte le organizzazioni) hanno 
agevolmente colto in questo 

Lo C.d.L= chiede di incontrarsi 
con Villabruna per lo Moccarese 

Una lettera della segreteria al ministro 
La segreteria delia Camera 

del Lavoro ha inviato una let
tera all'on. Villabruna, mini
stro dell'industria e commer
cio, sol lecitando un incontro 
con lui p e r definire, al di fuo
ri di ogni equivoco e di ogni 
manovra ufficiosa, la posizione 
dell'azienda Maccarese, minac
ciata. come è noto, di smantel
lamento. 

Nella lettera. la segreteria 
delia Camera del Lavoro fa 
cenno e l le nuove minacce pro
filatesi contro Maccarei>e dal 
giorno in cui il :nini?tro Medi
ci manifestò il propos.to del 
governo di procedere alia ven
dita dell'azienda. 

Dopo aver rilevato come in 
seguito a quell 'annuncio si sia 
assistito all'arrivo e alla visita 
di Maccarese da parte di rap
presentanti d i industriali e 
proprietari terrieri, la lettera 
illustra le caratteristiche del
l'azienda. riaffermando l'esi
genza di sottrarla alia sparti
zione e alla vendita. 

- L a \«ndi t« a privati di 
parte dell'azienda — aggiunge 
la lettera — spezzerebbe l'uni
tà aziendale e l'organicità del
l'impostazione produttiva: de
terminerebbe una degradazio
ne de l l e colture e una diminu
zione, quindi, della produzione, 
con grave danno per tutta l'e
conomia locale . . . 

Il documento, infine, ribadi
sce l'opportunità dell'incontro 
- a] fine dì avere un chiari
mento in merito alle prospet
tive che ".'IR! intende deter
minare per l'azienda agricola 
Maccarese - . 

m i n a c c i a t o di c h i a m a r e la Ce 
iere. 

In corw-ecuen/a di c i ò . g:t 
operai s i s o n o r iun i t i a l la C.d.L. 
c o n !a p a r t e c i p a / i o n e dei diri
g e n t i tìe.;e OrganiTrazioni S i n -
dava'.ì. 

A cor .c ìUMore tìei'.assemb'.ea, 
è f-'.nto v o t a t o u n o r d i n e dei gior
n o c h e ribadisce ;a v o l o n t à di 
?otta d e ? : : operai , in di fc** de,".e 
l ibertà Mndacai i e per o t t e n e r e 
.e ne".s.ic*te s t i r a n t e f-uì c o t t i m o . 

Un «marine» ferito 
' in un inridente stradale 

Ver?o l e 'l d i q u e s t a n o t t e u n 
i n'arili** » an-ier:car!o. ta:e St»-
ve .V.rar.o. è r imas to zrav«*men-
te t e r n o a s e g u i t o d i u n inc i 
d e n t e *.tiada:e. 

Da':a prima, vi t t imarla rtco-
• i tru7ione dei fatt i r i*u.ta c n e 
r. m i n i a r e Mava percorrendo via 
Cheri in i a bordo d i ur.a « Lam
bret ta ». q u a n d o , abbordando 
ma'.e u n a curva , è c a d u t o rovi
n o s a m e n t e . 

ì\ « rr.arir.e i r .«tato r icoverato 
in o s s e r v a z i o n e a " a c l i n i c a « s a l 
vator Mirr.dl •» dn-,e :o VÌA tra
s p o r t a t o un'autoaml'U'ar'.za fé* 
ViO'.i <'-c: T;-«X-n 

Nuovo sciopero ieri 
dei ferrovieri a S. Lorenzo 
O.i operai de: Deposito Loco

motive S. Lorenzo hanno so
speso. tert ti lavoro per tre or* 
in ««*gno di protesta per il di
vieto posto dai Capo Sezione 
Trazione ad unasscmb.ea di Im
pianto organl77ata da".:* Corr.-
muvtone interna. 

Allo sciopero, che è riuscito 
compatì t<Mmo. hanno parteci
pato r:i aderenti a tutte .e Orga
nizzazioni sindacali. 

Contro ì» decisione dei perso
nale dt tenere la riunione l'Ani-
mtnistra7tone ha tatto interve
nire la polizia ferroflarla e ha 

Una anziana signora 
si getta dal sesto piano 

• r e l a t r i c e Carr.pa~.e.:«. u n a 
a r z i t t i a « ignora tìl fi7 a n n i , d l -
ir.essa t re nic*i fa d a ; a c l i n i c a 
r . europs tch ia tnc* . s i e ge t ta ta 
ieri d*: ba cor.e de;:» s u a abi ta 
z ione . sn »\:a Berer . fario 14. La 
povere t ta e morta ì-.v.rr.ed.-ata-
n t e n t e 

SETTE COLLI 

Per ne 62 barrilo 
Alcune settlrr.ar.e fa pubb:t-

ca:r.n-.o :» ietterà d: un lettore 
cne protestava contro la ra
refazione drt'.e vetture sulla 
:;nea 63 (piazza Bologna-piaz
za San Bernardo). Da allora 
altre lettere ci sono giunte 
che si associano a quella pro
testa e v>i:evano u n altro pro-
b'.err.a: que'.:o dello spostamen
to dal capoitr.r* del 62 al pla&-
»aie Tlburtino. Lungo la fer
rovia e intorno a via Lorenzo 

il Magnifico e parallele si è. 
Infatti, sviluppata una nuova 
appendice del quartiere che 
non è coi legata con li centro. 
Un lettore cne abita nel pres
si del Campo S. Lorenzo Artl-
R:ÌO. ad esempio, sottolinea che 
Z'.i occorrono 15 minuti per 
giungere a piazza Bologna; al
tri 15 minuti , spasso, deve at
tendere prima che la vettura 
parta. « Se abitassi a Monte-
rotondo — afferma il nostro 
'.e-.tore — non impiegherei di 
pili per raggisjr.gere il centro ». 

Tutte le lettere chiedono che 
venga Istituita una linea del 
62 barrato che congiunga la 
Stazione Tir-urtlna a piazza 
San Silvestro. Che ne pensa 
l'ATAC? E. dato eh» d «iamo. 
che r.e è tì*ei:a famosa riforma 
(psrUco:arTOfn?e tntere^ente 
per i nuovi quartieri)? 

atteggiamento il riflesso di UÌM 
forte pressione esercitata dai 
gruppi privati de l settore sul 
Poligrafico per l imitare la con
correnza dell'azienda di Stato, 
giunta ad un alto l ivel lo pro
duttivo. 

Reclamando il pieno rispet
to degli accordi, anche per 
quel che concerne i l tretta-
meno riservato ai dipendenti , 
i lavoratori de l Poligrafico han
no chiesto che nessuna inizia
tiva dovrà essere presa della 
direzione se non sarà prima 
concordata con fe Commissioni 
interne. 

Di particolare ri l ievo, infine. 
è il richiamo che i lavoratori 
hanno fatto, in un ordine del 
giorno, a l le precedenti propo
ste del le maestranze circa la 
fornitura dj stampati a tutte 
le amministrazioni de l lo Stato 
e lo svi luppo della Libreria 
di Sato, per la diffusione di 
edizioni popolari e di testi sco
lastici a buon prezzo. 

Queste proposte non furono 
mai accolte , si è, anzi replica
to tentando di avviare il Poli
grafico verso la smobilitazio
ne. sia pure pcrziale. 

Prosegue l'azione 
dei postelegrafonici 

I postelegrafonici hanno deci
so di intensificare l'azione sin
dacale dalia prossima settimana. 
limitandosi all'applicazione dei 
regolamento per la durata di 
quattro giorni 

I A decisione è stata presa ie.i 
M>Ta, all'urianlmitA. dei corso del
ta riunione dell'Attivo sindacale 
e di categoria, che M e riunì*n 
m seduta straordinaria, tornan
do a chiedere l'immediata cor
responsione di un aumento di 
5.000 lire minime mensili. 

SOLIDARIETÀ' f O P O L A B E 

Urgono medicinali 
La compagna RG. già.' ?-

mente rr.aiata. ha ur$rn:r bi
sogno di DiidrcslrcptoTTucmi 
e Neoìizìde. 

C O X Y O C A Z I O M 
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Sffrttari *» •» «Los: 4. fr-xt ••( s-

t*» 1 5 . » a Ff*»r»i.#5*. 0r4 s* <V. 
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Sindacali 
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